
PROTOCOLLO d’INTESA SUL bilancio di previsione 2010 
Tra 

COMUNE DI RICCIONE E CGIL, CISL, UIL CONFEDERALI 
 

Il presente protocollo d’intesa tra Comune di Riccione e Segreterie Confederali di CGIL – 
CISL – UIL ,  nell’ avvio  del confronto sul bilancio 2010  ha tenuto conto  dei fattori   di 
seguito descritti. 
 

1. Il preventivo 2010 si colloca in un momento di difficoltà per la vita del Paese nella  
ricerca di  una via d’uscita verso la ripresa  economica che si riflette 
sull’occupazione e  sulla comunità locale ove si registra un aumento dello stato di 
bisogno di un numero maggiore di famiglie rispetto al passato. 

2. le minori entrate,  dagli oneri di urbanizzazione soprattutto,  impongono  azioni di 
riduzione della spesa corrente, proprio mentre si richiederebbe  un maggiore 
impegno dell'Ente in termini di servizi ed interventi sociali e di azioni a favore dello 
sviluppo economico e  turistico della città 

3. la particolarità dell’anno in corso,    primo bilancio della presente amministrazione 
con cambio del Ragioniere Capo  al 31.12.2009 

 
Fatte queste debite premesse si è proceduto, in continuità con la precedente 

amministrazione,  su una linea di metodo improntata al dialogo e al confronto storicamente  
positivo, sia  relativamente alle politiche sociali sia  alla stesura stessa delle linee di 
bilancio. 

Proprio perché siamo all’avvio di una nuova legislatura è ancora più importante 
rimarcare la positività, unanimemente riconosciuta, delle relazioni e del metodo adottato 
nell’impostazione del bilancio che si fonda sui seguenti. presupposti  

Il mantenimento e il  potenziamento, laddove possibile, dell’attuale sistema di stato 
sociale è un principio di governo solidale e di sviluppo positivo che si giudica corretto 
prioritario al di là di ogni contingenza . 

Allo stesso modo è giudicata positiva ed appropriata l’adozione da parte 
dell’Amministrazione comunale dei criteri di correttezza di bilancio realizzati con il principio 
della certezza delle entrate, 
della fedeltà alle previsioni, nonché il rispetto del quadro normativo di riferimento, Patto di 
Stabilità in primis, anche se è sempre più difficile. 

Le scelte di politica nazionale  scaricano sugli Enti locali l’obbligo di risanamento del 
debito pubblico prodotto da altri comparti della P.A. Inoltre Riccione, pur essendo comune 
virtuoso, non può disporre in autonomia delle proprie risorse di bilancio neppure per 
onorare gli impegni economici con le ditte esecutrici di cantieristica pubblica, con tutte le 
ripercussioni negative, soprattutto in un periodo come l’attuale di grave difficoltà 
dell’economia nazionale e locale. Le regole del Patto di stabilità e crescita  che si sono 
susseguite nel tempo, nate per contenere le spese correnti  hanno avuto piuttosto come 
effetto,  un calo drastico degli investimenti ed un altrettanto drastico ridimensionamento 
del piano degli investimenti 2010 – 2012 che si sostiene con le alienazioni oppure 
promuovendo la   realizzazione di opere  pubbliche mediante  il  coinvolgimento di capitali 
privati. 

Il comune di Riccione, considerata la  diminuzione delle  risorse per investimenti, 
attraverso i propri funzionari e dirigenti di settore,  ha sviluppato forme di collaborazione 
pubblico-privato attraverso lo sviluppo di finanza di progetto,  una delle modalità per 
realizzare opere pubbliche attraverso la collaborazione con i privati nell’ottica di 
valorizzazione del tessuto economico della città e di valenza sociale propria degli 
interventi.  
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Inoltre in questo modo anche  la nuova amministrazione intende affermare l’ 
autonomia dell’ ente Locale e in tal senso forte e motivata è l’adesione all’ANCI e alle sue 
iniziative nell’ottica di una sempre maggiore responsabilizzazione  verso i bisogni e le 
richieste del  territorio. 

La crisi permane come elemento di grande portata e di impatto nocivo sulle 
economie locali e che si aggiunge alla dinamica negativa subita dai redditi di lavoro 
dipendente. 

Tale quadro di difficoltà rende ancora più forte l’esigenza che il processo di formazione 
delle scelte sia condiviso con i cittadini e con le organizzazioni sociali, a partire da quelle 
rappresentative del mondo del lavoro. 

Pertanto partecipazione, trasparenza e buon senso amministrativo, sono essenziali 
per il mantenimento del sistema dei servizi riccionese in termini quantitativi e qualitativi. Un 
sistema di servizi che, proprio per garantire il suo mantenimento necessita di 
razionalizzazioni e di un nuovo assetto organizzativo attraverso la realizzazione delle ASP, 
come previsto dalla legge regionale. 

 
La formalizzazione del bilancio 2010 fonda i suoi presupposti  nella volontà di 

continuare ad assicurare il sistema di servizi esistenti, cercando di perseguire criteri di 
equità fiscale e di minor aggravio possibile del carico impositivo sulla maggior parte della 
cittadinanza. 

 
Il confronto intercorso ed il quadro d’insieme configurato consentono dunque alle 

organizzazioni Sindacali di esprimere una valutazione positiva sugli obiettivi e sulle priorità 
perseguite concordando sulle scelte politiche e di indirizzo principali:  

• priorità ai servizi alla persona, allo sviluppo di una città decorosa e sicura,  
• Minori spese sostenute da  un’azione  politica improntata a sobrietà e 

razionalizzazione di Turismo  Cultura e Sport per promuovere anche attraverso la 
collaborazione in rischio di impresa con i privati la  valorizzazione specifica di 
ciascun settore come immagine turistica della città, che resta la nostra principale 
risorsa. 

• Un comune efficace e a portata di mano come obiettivo e strumento per la 
realizzazione del programma di mandato 

• Conferma della non applicazione dell’addizionale Irpef 
•  garanzia della permanenza dei servizi dal punto di vista quantitativo e qualitativo e 

contenimento dell’ aumento dei costi e, se possibile  di   riduzione,   attraverso una 
diversa  organizzazione degli stessi  attraverso la costituzione , delle ASP che il 
legislatore prefigura come  sistema di servizi integrato, in cui le risorse delle IPAB 
attraverso una gestione aziendalistica contribuiscano all’incremento dei servizi e ad 
una migliore efficienza di quelli esistenti. 

• Favorire, lo sviluppo della città, della sua economia, attraverso la conferma del 
fondo di garanzia per il commercio e l’artigianato,  in proprio o in collaborazione con 
soggetti pubblici o privati, nel campo del turismo, della cultura e dello sport.  
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ANZIANI 

Nel 2009 si è consolidata con successo l’apertura del centro diurno che è andato a 
costituire il completamento della struttura riccionese ed è oggi un servizio operante a 
pieno regime delle sue potenzialità (20 utenti), in una fascia di intervento, quella della 
demenza senile, sempre più necessitante di risposta. 

Nel 2010 proseguiranno i progetti “Quarta Età – Azioni Positive e il Centro di 
animazione sociale”; attività queste ultime, in costante crescita di partecipazione e che 
vedono il coinvolgimento di buona parte del tessuto sociale e associativo cittadino (Centri 
di Buon Vicinato in testa). 
A ciò va aggiunta la continuazione della corsistica culturale, dell’attività motoria, dei 
soggiorni estivi e dei progetti di assistenza domiciliare. Tale attività sarà potenziata grazie 
anche al fondo della non autosufficienza messo a disposizione dalla regione 

 
Sono state adeguati in incremento, al fine di equiparare i costi dei servizi della casa 

protetta ai costi della RSA, portandola da 44 a 45 Euro in ragioni dell’analogia dei rispettivi 
servizi. Rimangono invariati RSA, Centro Diurno e servizio per il centro diurno 

 
GIOVANI 
 
Nel corso del 2009, con l’intento di dare impulso alla creatività giovanile e al 

sostegno delle nuove associazioni sono stati portati avanti progetti che hanno i ragazzi 
quali veri protagonisti; si tratta di progetti sovracomunali, denominati ‘Ideazioni’ e 
‘Aggregarte’ che, grazie al contributi di Regione e Provincia hanno la specificità di 
responsabilizzare maggiormente le associazioni giovanili affidando loro l’intero sviluppo 
del percorso progettuale. 

Questo ha consentito  che il confronto fra essi e le Istituzioni divenisse sempre più 
prolifico e continuativo con l’obiettivo inoltre di aprire contesti relazionali multipli e 
significativi auspicando una interrelazione fra i diversi gruppi di lavoro. 

Si è data continuità ai servizi già in essere legati alla formazione, occupazione, 
scuola e tempo libero con gli Sportelli di Informagiovani e Infomusicante e “Biblioteche 
aperte”; questi si sono caratterizzati come un vero e proprio sistema che mette in 
comunicazione i giovani con il mondo dello studio, dell’occupazione e del tempo libero, 
ovvero si tratta di servizi che strutturano la comunicazione offrendo ai giovani supporti 
informativi e di primo orientamento all’informazione al fine di renderli in grado di compiere 
le scelte più opportune e consapevoli rispetto al loro futuro.  
 Strategico in quest’ottica il rapporto con gli Istituti Scolastici Superiori del distretto 
ela collaborazione sul versante della formazione professionale e dell’orientamento 
scolastico, attraverso la “settimana dell’orientamento denominata “scuola aperta”. 
Nel corso del 2009 si è inoltre proseguita l’ attività laboratoriale rivolte sia ai ragazzi delle 
scuole superiori che ai bambini delle scuole elementari. 
I laboratori sono volti a proporre contenuti di valore artistico, offrendo al contempo 
momenti di aggregazione divertenti, originali e ricchi di stimoli educativi e culturali 
favorendo inoltre la socializzazione. 
Per i ragazzi delle scuole superiori si è dato corso a laboratori teatrali, attraverso letture di 
testi e rappresentazioni in particolare sul teatro contemporaneo che, oltre ad avvicinare i 
ragazzi all’analisi di un testo drammaturgico, permette loro anche di confrontarsi con temi 
di forte attualità. 
In particolare,nel 2009, sono stati realizzati laboratori teatrali sul tema della ‘Memoria’ che 
hanno visto il coinvolgimento di tutte le scuole superiori di Riccione in collaborazione con 
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la scuola Secondaria di I grado, per la realizzazione di uno spettacolo teatrale unico che si 
è tenuto il 25 aprile. 
 A fianco di tutto ciò è proseguita l’attività verso fasce di popolazione- 
prevalentemente giovani, ma non solo, svantaggiate e7o diversamente abili, con interventi 
socio-educativi e ricreativi diretti ad ampliare e potenziare le opportunità di integrazione 
nonché le abilità così conseguite. 
 

Per l’ano 2010 si intende procedere in continuità con le azioni e le esperienze 
attuate, ponendo al centro dell’iniziativa politica il dialogo e confronto con le Associazioni 
giovanili e con le associazioni che operano per e con i giovani 
 
POLITICHE ABITATIVE 
 
 Si conferma l’impostazione dei programmi d’intervento in tale area da un lato mirati 
al sostegno delle famiglie abitanti in immobili in locazione e, dall’altro, volti ad accrescere il 
patrimonio immobiliare pubblico e a favorire forme di edilizia convenzionata. 

A buon punto sono i cantieri per la realizzazione dei 64 alloggi facenti parte del 
bando regionale 24.000 alloggi; il primo gruppo di 32 appartamenti a San Lorenzo è 
ultimato ed in fase di assegnazione. Il secondo gruppo da 32 appartamenti in via 
Berlinguer è prevista l’ultimazione entro l’anno 2010. Sono state completate le graduatorie 
per gli alloggi a canone calmierato e per gli alloggi ERP. 

Sul versante dello sviluppo urbanistico nella prossima redazione dei POC, nella 
direzione di potenziare il patrimonio di edilizia popolare, l’edilizia convenzionata resta un 
criterio di  priorità autorizzativo. Si conferma anche  l’intento di privilegiare, qualora si 
manifestino le condizioni, la forma dell’autocostruzione.  

Viene inoltre confermata la quota parte del comune di Riccione,  al fondo sociale 
per l’affitto, pari al 15% della quota regionale. A fianco di tale strumento rimane sempre 
attivo il fondo comunale che eroga contributi alle famiglie anche per il sostenimento delle 
utenze domestiche e si conferma la collaborazione con i CAAF per l’espletamento delle 
procedure (luce, acqua, gas). 

Il progetto Santa Marta non è stato riconfermato dall’attuale Amministrazione che 
ha ritenuto di non darvi più corso, considerato anche l’aumentato costo dell’intervento 
rispetto alle ipotesi iniziali. In un momento in cui la stretta economica per gli EELL è più 
forte e il rispetto del patto di stabilità più problematico, nella necessità di dover  rinunciare 
a  degli investimenti, la scelta è caduta naturalmente sull’intervento che interessava  un 
edificio non di proprietà comunale. 

Rimane comunque costantemente aperta l’attenzione dell’Amministrazione alla 
considerazione di ipotesi progettuali prevedenti il recupero di strutture, pubbliche o private 
ed una loro riconversione finalizzata a fronteggiare l’emergenza abitativa con particolare 
riguardo a categorie svantaggiate (ragazze madri, anziani, donne sole, disabili) 

In sede di tavolo concertativo delle politiche abitative si andranno poi a definire 
possibili ulteriori interventi di incentivazione della locazione a canone concordato, così 
come un’analisi delle problematiche dell’incidenza del costo dei mutui, nella realtà 
cittadina.  
 

 
POLITICHE DELL’INFANZIA 

 
Nel 2010 si riconfermano i consueti livelli quantitativi e qualitativi dei servizi erogati 

in questo settore; si conferma, nei quattro nidi d’infanzia un’utenza media di quasi 300 
bambini dai dieci mesi ai tre anni d’età; il servizio della durata di undici mesi e mezzo, 
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vanta una possibilità di scelta fra la frequenza a tempo pieno e part time con la possibilità 
di utilizzo di un orario anticipato e/o prolungato. Nel 2009 è stato aperto il nuovo nido 
gestito dall’Ipab per conto dei comuni soci di Riccione, Coriano e Misano, dove la quota a 
favore del comune di Riccione è di ulteriori 33 posti bimbo. 

I dati confermano una risposta sostanziale più che positiva alle famiglie, per una 
percentuale di copertura del fabbisogno delle famiglie che si avvicina al 50%  , sia nel 
periodo invernale sia in quello estivo. Tali dati collocano il comune di Riccione ai primi 
posti della regione nella classifica dell’erogazione di servizi nella fascia 10 mesi – 3 anni. 

Pure le scuole comunali hanno rispettati i consueti standard, accogliendo oltre 600 
bambini tra i tre e i sei anni, anche in questo caso con la possibilità di differente fruizione 
come per i nidi. 

Sono state adeguate all’effettivo costo, in relazione alla diversificazione del servizio, 
in base agli orari di uscita (ore 13.00 o 13.30) le tariffe dei servizi educativi e le rette delle 
mense scolastiche. Al fine di ristabilire il giusto equilibrio tra le tariffe praticate e il tipo di 
servizio fruito dall’utenza in ragione della diversificazione sopra descritta è stato 
necessario per attuare un riequilibrio dei costi del servizio dell’1,5% per l’orario pieno e del 
6% per l’orario part time. 

Il centro estivo da attuarsi nel periodo luglio –agosto, secondo le modalità in essere  
è stato riconfermato per i tre –sei anni, mentre si ipotizza di avviare una diversa modalità 
organizzativa per la fascia d’utenza  6 -14 anni puntando su una copertura del servizio del 
100% a carico dell’utenza. 

Si conferma l’attenzione oramai storica, alla gestione della refezione scolastica che 
garantisce qualità dei cibi ed efficienza del servizio. In questo settore non si prevedono al 
momento esternalizzazioni del servizio ma, piuttosto si pensa  alla trasformazione in ASP. 

Proseguiranno i progetti di sostegno alla genitorialità, orientati alla formazione 
costante di operatori e genitori, così come il Progetto Scuola beni Naturali, Culturali ed il 
progetto Amico Sport. 

Viene infine riconfermato agli attuali valori il fondo di sostegno all’Acquisto dei Testi 
Scolastici. 
 
POLICA DEGLLI INVESTIMENTI E QUALITA’ DELLO SVILUPPO 
  

Le politiche di contenimento dell’indebitamento pubblico, come già citato in 
premessa, è ragione e causa di un piano triennale essenziale, sostenuto dalle alienazioni 
e da alcuni project financing.  La finanza di progetto è, infatti, una  leva indispensabile  per 
dotare la città di nuove infrastrutture, di miglioramento dell’immagine turistica e di migliori 
condizioni di vita, attraverso  investimenti in opere pubbliche realizzate, senza alcuna 
tassa di scopo. 
 I miglioramenti progettuali relativi alla viabilità,il palazzetto dello sport,  la 
prosecuzione dei lavori per la pedonalizzazione del Lungomare sono una forte risposta 
infrastrutturale all’economia turistica e un miglioramento della qualità ambientale dell’intera 
città. 
Si mantiene l’entità degli interventi per gli interventi di manutenzione e per il decoro della 
città come elemento chiave unitamente alla viabilità e al collegamento di percorsi ciclabili e 
sviluppo del servizio di bike sharing per la promozione di comportamenti virtuosi ed eco 
sostenibili. 
 In chiave di preservazione e sviluppo della qualità ambientale prosegue anche 
l’opera di incentivazione del risparmio energetico ed idrico nelle semplificazioni sia private 
che pubbliche, grazie ai regolamenti urbanistici già modificati in tal senso. 
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POLITICHE DEL PERSONALE 
 

Il miglioramento dell’efficienza ed efficacia  della macchina amministrativa mediante 
un diverso assetto e macrostruttura organizzativa prevede una graduale  riduzione del 
numero dei dirigenti e definizione di posizioni organizzative in numero adeguato ai tetti di 
spesa. 

Le politiche del personale nel corso del 2010, per rispettare i vincoli normativi 
vigenti, perseguono obiettivi di contenimento della spesa. 

Le  minori spese sono determinate prevalentemente da risparmi correlati al blocco 
del turn over del personale di ruolo, da economie rispetto al costo della dirigenza, da 
minori spese per lo svolgimento di tornate elettorali e da altre voci minori. 

La riduzione della spesa è conseguenza di azioni positive inerenti la qualificazione, 
in termini di innovazioni organizzative, correlate alla revisione della macrostruttura 
dell’ente. Nel 2010 è prevista una riduzione dei settori da 12 a 10. Tendenza che si 
verificherà anche nel 2011 con un’ulteriore riduzione dei settori da 10 a 8. 

Pertanto il blocco del turn over è conseguente alla necessità posta in essere di 
rispettare i vincoli normativi vigenti e di riorganizzazione della macchina amministrativa da 
cui  consegue la  riorganizzazione del personale. 
 
L’amministrazione inoltre persegue obiettivi di: 

1) Maggiore coerenza fra la pianificazione strategica dell’amministrazione comunale e 
l’organizzazione di massima dimensione del Comune di Riccione.  

2) Rispondenza a criteri di omogeneità nella aggregazione delle funzioni tra i diversi 
settori, con utilizzo flessibile risorse e competenze;  

3) Maggiore coordinamento delle attività fra i diversi settori e miglioramento delle 
relazioni con al cittadino. 

4) Particolare attenzione agli aspetti di micro organizzazione dei settori che saranno 
definiti dai dirigenti. 

5) Processi di reclutamento maggiormente efficaci rispetto alle competenze possedute 
dai candidati in relazione alle esigenze organizzative e gestionali. 

6) Individuazione precisa dei responsabili dei procedimenti anche a tutela degli utenti. 
 
Prosegue l’azione di contenimento degli incarichi approvati pari a 147.000 Euro di cui 
60.000 in campo sociale. 
L’Amministrazione conferma infine che gli stanziamenti di spesa per il personale 
assicurano la copertura degli oneri derivanti dalla contrattazione nazionale e dall’accordo 
decentrato. 
Si rileva anche il buon andamento delle relazioni sindacali che si avvale del positivo 
patrimonio acquisito nella precedente legislatura. 
 
 
POLITICA TRIBUTARIA E TARIFFARIA 
 
A conferma degli orientamenti assunti, si confermano peraltro gli ammortizzatori tributari 
già previsti negli anni passati, mentre ci si pone l’obiettivo dell’introduzione della ISEE per 
meglio agire sugli effetti della crisi ai fini degli sgravi o ella concessione di contributi o altre 
forme di agevolazione e sostegno. 

E’ stato applicato,  unico su tutte le voci di entrata, un  aumento medio del 5% della 
TARSU con distribuzione differenziata alle varie categorie  e, come concordato in linea di 
massima anche con le associazioni di categoria,  applicando  un minimo del  4.4% per le 
famiglie.  
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Le parti convengono sulla necessità di fronteggiare l’attuale crisi economica  e a tal fine è 
stato inserito in bilancio un fondo cooperativo per l’artigianato pari a Euro 35.000 e un 
fondo cooperativo per il commercio pari a Euro 75.000. 

 l’Amministrazione si impegna inoltre, ad inserire nella prima variazione di bilancio 
dell’anno 2010, a seguito dell’approvazione della legge finanziaria, un fondo anticrisi per 
un importo di Euro 80.000/100.000 che verranno coperti con maggiori entrate o, in caso 
negativo dell’andamento, saranno prelevati dal fondo di riserva. 

L’Amministrazione e le parti sindacali si impegnano reciprocamente ad affrontare in 
sede ATO il tema della trasparenza e imputazione dei costi e determinazione delle tariffe. 

L’utilizzo di eventuali avanzi di bilancio o comunque di importanti variazioni ai 
bilanci preventivi sarà comunicato per tempo, con il dovuto anticipo, alle organizzazioni 
Sindacali.  

L’Amministrazione si impegna altresì ad aprire il tavolo tecnico: per l’introduzione 
dell’ISEE; per il confronto sulle politiche abitative; per il confronto sul  protocollo 
antievasione e  si rende disponibile, su ogni altra tematica di reciproco interesse. 

 
 
Il Sindaco                                                   CGIL  _____________________   

       Massimo Pironi 
                                                                               CISL _____________________ 
 
L’Assessore al Bilancio   
                                                                                UIL  ______________________   
Maria Iole Pelliccioni 
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